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Sussurri e grida dal calcio-scommesse 
Nelle registrazioni 

telefoniche si fa 
il nome di Agroppi 

L'allenatore verrebbe tirato in ballo - La sua voce però non si 
sente mai - Il legale del Perugia si è incontrato col magistrato 

Nos t ro serv iz io 
TORINO — Il processo si farà, ma soltanto nell'87.1 tempi, per la magistratura che si occupa 
delle scommesse clandestine, saranno sicuramente più lunghi di quelli di De Biase, che 
scalpita e vorrebbe al più presto un colloquio con il sostituto procuratore Marabotto per 
avviare la sua Inchiesta sportiva. Entro domani sera Marabotto concluderà la prima tornata 
di Interrogatori, per la prossima settimana Inlzierà ad ascoltare chi ha ricevuto le comunica­
zioni giudiziarie. Ma 11 sostituto procuratore torinese riascolterà anche gli arrestati o almeno 
alcuni di loro. Oggi, ad esemplo, sarà 11 turno di Santo Moriggi, commerciante di Cinlsello 
Balsamo, già sentito la setti­
mana scorsa. Ieri il magi­
strato torinese ha ascoltato 
Nicola Triglia che però si è 
avvalso della facoltà di non 
rispondere. Fino a tarda sera 
Interrogato anche 11 banca­
rio Paolo De Rosa. 

Intanto escono nomi nuo­
vi. Si parla di un allenatore 
che l'anno scorso ha allenato 
In B e che quest'anno è su 
una panchina di A. La «rosa» 
è ristretta. In una telefonata 
tra uomini dell'organizza­
zione clandestina si fa 11 no­
me di questo tecnico, dicen­
do che non accetta più di 
combinare 1 risultati come 
faceva In B. Qualcuno ha 
messo In giro il nome di 
Agroppi, l'anno scorso alle­
natore del Perugia, una so­
cietà sulla quale cadono pe­
santissimo sospetti di Illeci­
to. Per Indicare II tecnico in­
fatti si fanno riferimenti ad 
una persona coinvolta in 
una scazzottatura e che ha 
avuto problemi di salute che 
lo hanno allontanato per un 
certo periodo dal lavoro. Due 
elementi che potrebbero ri­
condurre al tecnico toscano. 
Va subito agiunto però che la 
voce di Agroppi non compa­
re mal nelle registrazioni te­
lefoniche; ne parlano sempre 
e soltanto terze persone. Po­
trebbe trattarsi quindi di 
millantato credito. Tanto 
più che nessuna comunica­
zione giudiziaria ha rag­
giunto tecnici di serie A. 

Torna In discussione an­
che la partita Perugia-Ca-

Gli arbitri 
si difendono 

«Nessuna 
pecora nera» 

Il tecnico dello Fiorentina. Agroppi 

gllari. del 2 giugno '85, sa­
rebbero più di una ventina 1 
match sospetti della squadra 
umbra, tra la scorsa stagione 
e quella attuale. I calciatori 
del Perugia, tra l'altro, han­
no querelato la «Gazzetta 
dello sport» ritenendo diffa­
matorio Il contenuto di alcu­
ni articoli. Ieri mattina era a 
Torino l'avvocato Fabio 
Dean, legale del Perugia e 
del suo presidente, Ghlnl. 

Dean si è incontrato bre­
vemente con 11 dottor Mara-
botto. 

Il magistrato torinese or-
mal si è chiuso nel più stret­
to riserbo, parla soltanto di 
cose marginalissime. Ha det­
to di no anche ad Enzo Biagi, 
che lo voleva a «Spot» per di­
scutere l'ennesimo scandalo 
del calcio. «Ma non mi sarei 

Elù sentito un magistrato, 
ensì un uomo da spettaco­

lo», ha precisato Marabotto. 
che lunedì ha pressoché di­
strutto la sua auto in un In­
cidente stradale: è finito con­
tro un tram. Per sua fortuna 
ne è uscito illeso. 

Marabotto ha detto anche 
di non essersi incontrato a 
Milano con Sordillo, come 
faceva pensare 11 suo viaggio 
improvviso di lunedì. «Pen­
savo che Sordillo fosse fuori 
Italia, non è da escludere pe­
rò che ci si possa sentire un 
giorno o l'altro». 

Vittorio Dandi 

Per Brindisi 
Casarano 

rinvìi 
a giudizio 

ROMA — Il capo ufficio inchieste della Federcalcio, Corrado De 
Biase, ha disposto il rinvio a giudizio, da\ariti alla Commissione 
disciplinare della Lega di serie C dei calciatori Bruno Caligiuri 
del Brindisi e Fulvio Nasone del Casarano e la società Casarano 
(nella persona del suo presidente) per «responsabilità oggettiva 
e presunta nell'illecito». 

Al di là del linguaggio burocratico ecco i fatti: alla vigilia della 
partita del girone B della serie C/I del 23 marzo di quest'anno 
(finì 0-0) l'allenatore del Brindisi, Ansalont, informato da alcuni 
dei suoi calciatori, riferì ai dirigenti della società che Caligiuri 
(in passato giocatore del Casarano) aveva contattato suoi com­
pagni di squadra per addomesticare la partita. Il risultato avreb­
be fatto comodo ad entrambe le squadre, impegnate nella lotta 
per la salvezza. I dirìgenti del Brindisi informarono a loro volta 
la Figc. Caliguiri fu in seguito interrogato e confessò l'illecito, 
facendo anche nomi di giocatori coinvolti. 

A Napoli 
un arresto 
nel giro del 

totonero 

NAPOLI — Domenico Esposito, un ex dipendente della 
società Italstrade, di 44 anni, è stato arrestato questa mat­
tina dagli agenti della squadra mobile di Napoli all'ospe­
dale «Cardarelli» dove era stato ricoverato due giorni fa in 
seguito alle ferite riportate alle gambe in un agguato teso­
gli da alcuni sconosciuti nei pressi della sua abitazione. 
Non avendo voluto fornire alcuna precisazione in merito 
alla aggressione subita, e dopo aver trovato alcune mazzet­
te di ricevute di giocate al totocalcio clandestino, a bordo 
della sua automobile, Domenico Esposito è stato arrestato 
con l'accusa di favoreggiamento. Infatti secondo gli inqui­
renti il ferimento va interpretato come un regolamento di 
conti all'interno della organizzazione dei totocalcio clan­
destino a Napoli, che dal settembre scorso annoverava fra 
i gregari anche Domenico Esposito. 

MILANO — 11 mondo degli ar­
bitri passo ni contrattacco. Do­
po le indiscrezioni che chiama­
vano direttamente in causa sei 
•giacchette nere» nella sporca 
storia delle partite truccate le­
gate al calcio-scommesse, ieri i 
massimi vertici arbitrali hanno 
seccamente smentito ogni col­
legamento dei loro affiliati con 
l'inchiesta giudiziaria. Il presi­
dente dell'Aia, Giulio Campa-
nati, e il commissario della 
Con, Cesare Gussoni, hanno 
confermato nel corso di una 
conferenza stampa presso la 
Lega Calcio professionisti, che 
gli organismi arbitrali conti­
nueranno a fare le designazioni 
in base alle normali esigenze e 
ai normali turni in quanto non 
risulta che alcun arbitro sia 
coinvolto nell'indagine torinese 
sulle scommesse clandestine. 

•Leggiamo sui giornali — ha 
affermato Gussoni — che gli 
arbitri sono chiamati in causa 
in relazione all'inchiesta della 
magistratura torinese. In as­
senza di qualsiasi comunicazio­
ne ufficiale, noi della Can con­
tinueremo le designazioni nor­
malmente, senza tenere conto 
di voci che potrebbero essere 
anticipazioni, ma anche illazio­
ni». Di rincalzo anche Campo-
nati ha assunto una linea pru­
dente. basata sulla sostanziale 
estraneità dei direttori di gara. 
«Attraverso canali federali — 
ha precisato — abbiamo appre­
so che nessun arbitro è fatto og­
getto di comunicazione giudi­
ziaria. Ci è stato pure detto che 
nelle registrazioni telefoniche 
non vi è alcuna voce di arbitro, 
ma solo alcuni nomi di loro, fat­
ti da persone poco attendibili. 
Sarebbe immorale a questo 
punto che noi prendessimo 
provvedimenti su simili basi». 
Una difesa di ufficio più che le­
gittima, che però non ha potuto 
smentire un certo collegamento 

con l'inchiesta del giudice Ma­
rabotto. «Abbiamo ricevuto an­
che richieste di tutela da parte 
della categoria. Noi riteniamo 
che la migliore difesa sia quella 
di continuare a fare le designa­
zioni normalmente. A titolo 
Eersonale gli arbitri non hanno 

isogno di alcuno autorizzazio­
ne per presentare querele. Pez-
zelfa Io ha già fatto. Altri due 
suoi colleglli lo stanno seguen­
do». 

Di sicuro il ciclone del calcio 
scommesse-bis ha messo a soq­
quadro anche l'ambiente arbi­
trale, appena ripresosi dal caso 
Bergamo, legato all'indagine 
federale sulla partita Roma-
Dundee. Ma con quote stato 
d'animo un arbitro potrà anda­
re in campo se il suo nome è 
stato accostato all'inchiesta sul 
calcio truffa? Gussoni non ha 
dubbi in proposito. «L'organo 
tecnico — ha risposto — ritiene 
che se gli arbitri non sanno fare 
fronte a questi sussurri e grida 
non sarebbero sicuramente in 
grado di andare in campo co­
munque, con migliaia di perso­
ne che gridano loro cose di tutti 
i colori». Per Gussoni sicura­
mente tutta la categoria sta su­
bendo un danno sul piano del­
l'immagine ed ha citato il caso 
di un arbitro che in questi gior­
ni si è visto sospendere la pro­
cedura per ottenere un mutuo 
edilizio da una banca, in attesa 
che si concluda l'inchiesta in 
corso. Campanoti ha espresso 
preoccupazioni anche per il fat­
to che stanno circolando nomi 
di arbitri stranieri. iQuesto — 
ha affermato — non agevolerà 
la nostra Nazionale in Messico. 
Gli arbitri europei chiamati in 
ballo potranno rifiutarsi di di­
rigere gore dell'Italia, come è 
loro diritto. Tali partite sareb­
bero affidate così ad arbitri 
africani o asiatici, sicuramente 
meno esperti». 

Under 21, novanta minuti da qui alla finale 
Contro l'Inghilterra Vicini rilancia Mancini e lascia in panchina Baldieri 

Nos t ro serv iz io 
SWINDON TOWN — Nel 
carniere due gol e un posto 
In finale a portata di mano. 
Con queste credenziali e con 

3ueste aspirazioni gli azzurri 
ell'Under 21 affronteranno 

oggi (ore 18.30) l'Inghilterra 
nella partita di ritorno delle 
semifinali del torneo «Spe­
ranze» che è In pratica come 
un campionato europeo. 

Al ragazzi di Vicini è rima­
sto però un ostacolo da supe­
rare prima di arrivare, dove 
non sono mal riusciti ad ar­
rivare. cioè In finale. L'han­
no sfiorata due anni fa, dove 
furono bloccati sempre dal­
l'Inghilterra, sempre nelle 
semifinali. 

Questa volta però la situa­
zione si presenta sotto un'ot­
tica diversa. Questa volta l'I­
talia parte in una posizione 
di vantaggio, che potrebbe 
agevolargli le cose. Parte da 
più due. Non è molto, ma è 
già qualcosa. Di sicuro non è 
un margine tale da permet­
tere agli azzurri di vivere di 
rendita e in assoluta tran­
quillità. Sul limaccioso ter­
reno del «County Ground», 
oggi pomeriggio sarà una 
battaglia tremenda. Gli in­
glesi infatti tenteranno di In­
canalare la sfida su livelli 
gladiatori, cosa che a loro si 
addice molto. Se gli azzurri 
dovessero accettare la sfida 
sotto questo plano, allora 
non ci sarebbe molto spazio 
per le Illusioni. Dovranno so­
prattutto conservare la cal­
ma, non abboccare alle pro­

vocazioni oppure tentare di 
rispondere sullo stesso pla­
no. Il terreno pesante certo 
non agevolerà 11 compito de­
gli azzurrini più tecnici degli 
avversari, ma senz'altro quel 
due gol di vantaggio possono 
rappresentare un patrimo­
nio utilissimo, soprattutto 
sotto l'aspetto psicologico. 

Per rendere più solida 
l'impalcatura della squadra, 
Vicini ha deciso di rinuncia­
re a Baldieri, che tra le altre 
cose non è In un momento di 
forma smagliante, dando 
spazio a Mancini, giocatore 
robusto e validissimo per 
tentare la carta del contro­
piede. A Pisa, l'ingresso del 
donano nella ripresa mutò 
di molto 11 film della partita. 
che sul piano del gioco non 
era molto favorevole agli ita­
liani. Le sue lunghe volate 

aprirono squarci nella difesa 
Inglese, fino a provocare 11 
secondo gol. Mancini sa bene 
che questa che si presenta è 
una grossa opportunità da 
sfruttare appieno e sicura­
mente farà di tutto per non 
sciuparla. 

Vicini, pur conoscendo be­
ne le difficoltà di questa tra­
sferta, ieri appariva alquan­
to fiducioso dopo l'ultimo al­
lenamento. «In Inghilterra 
tutte le partite diventano 
epiche — sottolinea — è un 
calcio potente e 11 terreno del 
Swindon si presta a questo 
tipo di scontri. È chiaro che 
partendo con uno svantag­
gio di due reti gli inglesi do­
vranno gettarsi In avanti. 
Non faremo barricate: non si 
addicono al nostro gioco. 
Cercheremo di difenderci 
con intelligenza mantenen­

do il controllo della palla e 
cercando soprattutto di im­
pedire quel traversoni alti 
che sono 11 punto di forza de­
gli inglesi e che purtroppo, 
come si è visto in precedenti 
partite del campionato, sono 
invece un nostro tallone d'A­
chille». 

L'assenza di Ferri ha co­
stretto Vicini a riorganizzare 
la difesa azzura. «Ferri è un 
elemento di grande valore — 
ammette l'allenatore azzur­
ro — abbiamo comunque 
gente in gamba In difesa. E 
non bisogna dimenticare la 
regola del gol che in trasfer­
ta vale doppio. Abbiamo già 
dimostrato di poter contrat­
taccare con astuzia ed in mo­
do letale: gli inglesi prima o 
poi potrebbero scoprirsi». 

a. I. 

Così in campo (TV2, 20.30) 
ITALIA 

Zenga O 
Baroni © 

Carannante O 
De Napoli O 

Francini 0 
Progna O 

Donadoni O 
Giannini O 

Vialli Q 
Matteoli © 
Mancini <D 

Arbi t ro: Galler (Svizzera). 
In panchina per l'Italia: 12 Loneri. 
Borgonovo. 16 Baldieri 

INGHILTERRA 
Minuns 
Breacker 
Pickering 
Butterworth 
Cranson 
Robson 
Fereday 
Parker 
Wilkinson 
Wallace 
Brock 

13 Maldm:. 14 Filardi. 15 

A Roma le nazionali che parteciperanno al Liberazione e al Regioni 

Ecco i cubani, promettono scintille 
ROMA — GII arrlv^del par­
tecipanti al «Liberazione» ed 
al «Regioni» si susseguono a 
ritmo incessante. 

Sono giunte Ieri all'aero­
porto di Fiumicino le nazio­
nali di Cuba, Usa, Cecoslo­
vacchia, che si sono aggiunte 
a quelle della Polonia e del-
l'Urss che le hanno precedu­
te di un giorno. 

Per oggi gli arrivi dovreb­
bero completarsi e il campo 
del partenti per 11 41° G. P. 
della Liberazione dovrebbe 
acquisire la sua definitiva 
connotazione. 

A livello nazionale hanno 

dato la loro adesione alla 
manifestazione, autentico 
mondiale di primavera in li­
nea, i migliori club dilettan­
tistici nazionali capeggiati 
dalla Bresciaplast, società di 
appartenenza dell'ultimo 
vincitore, quel Gianni Bugno 
passato tra le file dei prof. 

Delle nazionali straniere 
da osservare con particolare 
attenzione gli Usa nelle cui 
file può nascondersi un se­
condo Lemond, per non par­
lare delle ormai tradizionali 
•regine» Polonia, Urss. Ceco­
slovacchia che ci hanno abi­
tuato da anni ad un ruolo da 
protagonista. 

Per francesi e tedeschi fe­
derali il pronostico parla In 
negativo, ma certo non biso­

gna sbilanciarsi troppo per­
ché il Liberazione ha smenti­
to più di un pronostico. 

La presenza della Cina 
conferma la «voglia di Impa­
rare» dei ciclisti asiatici; per 
ora sono degli allievi più che 
diligenti, per 11 futuro ci sarà 
da stare ben attenti. 

Il Giappone nella pista In­
segna. 

Per la nazionale di Cuba 
c'è da fare un discorso a par­
te. II suo capofila Alonso è 
purtroppo In non buona con­
dizione fisica. Reduce da una 
caduta presenta ammacca­
ture varie che potrebbero 
pregiudicare la sua corsa. 

C'è sempre pronto Domin-
guez già vincitore nel 1983, 
ma certo 11 vincitore dell'ul­

time Giro di Cuba e della 
«Vuelta Tachira» godeva e 
gode di credito maggiore. 

Quel che ci preme di più 
rimarcare in occasione del 
Liberazione e di questa edi­
zione In particolare è la ri­
sposta data dagli atleti e dal 
loro club all'invito delle so­
cietà organizzatrici. 

Una risposta massiccia, 
una risposta che affratella 
oltre ogni divisione ideologi­
ca e sociale i partecipanti. 

Una conferma ulteriore 
del potere aggregante dello 
sport e del ciclismo in parti­
colare ove la fatica, nono­
stante la tecnologia del set­
tore abbia fatto progressi no­
tevoli, è componente essen­
ziale. E la fatica come si sa 

non conosce frontiere né 
barriere nazionali. L'incom­
parabile scenario della «Pas­
seggiata Archeologica» ac­
compagnerà le gesta degli 
atleti partecipanti e esso 
stesso costituirà uno spetta­
colo nello spettacolo. Gli ita­
liani si presenteranno con i 
migliori atleti del momento 
(Fondriest, EHI, in testa) e 
cercheranno di concedere il 
bis in una gara che sarà sen­
za ombra di dubbio sul filo 
dell'equilibrio sino alla fine. 
Galvanizzati dalle gesta nel­
la Settimana Bergamasca i 
polacchi e i sovietici assur­
geranno al ruolo di protago­
nisti ma la sorpresa e sempre 
possibile. Di sicuro lo spetta­
colo sarà quindi assicurato 
per gli appassionati. Punzonatura del «Liberazione», edizione '85 

Escono di scena Gran aro lo e Scavolini? 
Basket 

ROMA — Play-off atto se­
condo. Si giocano stasera le 
partite di ritomo degli otta­
vi di Anale del play-off. Si 
guarda con curiosità a Bre­
scia e a Roma per vedere co* 
me andrà a finire per Gra­
n a r i o e Scavolini, Che po­

trebbero uscire già al primo 
giro. Fatto poi non tanto 
clamoroso per la squadra 
bolognese che ha vissuto 
un'altra annata disgraziata 
con grossi problemi di spo­
gliatoio, come s'usa ormai 
dire, che hanno finito per 
travolgere un tecnico serio e 
attrezzato come Sandro 
Gamba. 

Sorpresa Invece, e grossa, 

sarebbe l'uscita di scena del­
la Scavolini che Sacco ha te­
nuto insieme bene pur 
avendo dei grossi problemi 
In cabina di regia (Silvester, 
Gracls o Frederick?) e con 
Tillls. Ma l play-off, è noto, 
sono 11 regno dell'irraziona­
le. E dare per spacciate le 
due squadre potrebbe essere 
un esercizio inutile. 

Simac e Mobllglrgl do­

vrebbero evitare Invece la 
«bella», mentre molto più 
equilibrati appaiono I con­
fronti tra Giorno e Arexons, 
Riunite e Marr, Berlonl e 
Cortan. 

Ecco ti calendario com­
pleto delle partite con arbi­
tri e punteggio dell'andata 
(si gioca alle 20,30): Fanto-
nl-Simac (98-86, arb. Fillp-
pone e Grossi); Riunite-

Marr (79-96, Duranti e Vito-
Io); Silverstone-Scavollnl 
(96-91, Martollni e Zeppilll); 
Cortan-Berloni (87-103, Ca« 
samassima e Tallone); Yo-
ga-Mobllgirgi (70-91, Zanon 
e Bollettini); Banco Roma-
Granarolo (96-91, Baldini e 
Montella); Glomo-Arexons 
(90-91, Marchls e Maurlzzi). 
AUlbert-Divarese si gioca 
domani. 

Brevi 

ANTICIPO FINALE — La seconda partita di finale di Coppa Uefa 
tra Colonia e Real Madrid si giocherà il 6 anziché l'8 maggio. 
GALLES-URUGUAY — L'Uruguay ha pareggiato con il Galles 
(O-O) a Wrexham nella prima partita della «tournée» in Europa in 
preparazione dei Mondiali dì calcio. Gli uruguayani hanno ancora 
una volta mostrato la loro duplice natura: autentiche finezze e 
contrasti rudi soprattutto in difesa. 
COPPA DI FRANCIA — Bordeaux e Marsiglia giocheranno la 
finale dì Coppa di Francia di calcio. 
PALLAVOLO — Risultati: Santal Parma-Kutiba Falconara 3-2 ; 
Tettarmi Bologna-Petrarca Padova 3-1 ; Panini Modena-Victor Vi l-
lage Ugento 3 - 1 ; Enermix-Bistefani Tonno 2-3. 

Domenica il G. P. di Formula 1 

Tende e camper, 
a Imola è 

già cominciata 
la «kermesse» 
Dal nos t r o inv ia to 

IMOLA — L'autodromo «Di­
no Ferrari» di Imola apre I 
battenti questa mattina per 
una kermesse automobilisti­
ca di 5 giorni che culminerà 
domenica col Gran Premio 
di San Marino valevole come 
terza prova del mondiale di 
Formula 1. 

Alle 9, con l'apertura del 
cancelli, saranno già centi­
naia gli appassionati che, 
previdenti, entreranno nel­
l'autodromo per Istallare 
tende, roulotte e camper nel­
le posizioni migliori per po­
ter avere domenica una buo­
na visuale della gara. E non 
saranno pochi quelli che tra­
scorreranno 4 notti al «Dino 
Ferrari» per presidiare que­
ste postazioni. 

I 4Umlla biglietti delle tri­
bune numerate sono andati 
quasi completamente esau­
riti; ne rimangono solo alcu­
ne centinaia per le gradinate 
della «Rlvazza». Ci sono poi i 
biglietti del «prato» che con 
ogni probabilità andranno 
«bruciati» nella mattinata di 
domenica. Insomma anche 
in questa occasione è previ­
sta sulla pista imolese una 
affluenza di pubblico supe­
riore alle lOOmlla persone. 

Questo anche se la Ferra­
ri, che è nel cuore di tutti gli 
emiliano-romagnoli, non 
sembra aver ancora trovato 
la strada di un soddisfacente 
rendimento. Le prove della 
scorsa settimana non sono 
risultate certo entusiasman­
ti per la scuderia del «Caval­
lino» anche se hanno fornito 
al tecnici una gran quantità 
di materiale su cui lavorare. 

E infatti al reparto corse di 
Maranello alla luce di queste 
indicazioni si sta cercando di 
apportare gli opportuni mi­
glioramenti alla Fl-86 per 
quel che riguarda II suo as­
setto complessivo. 

L'Ingegner Harvey Postle-
thwalte s'è detto fiducioso 
facendo Intendere che già da 
domenica la Ferrari potreb­
be combattere ad armi pari 
con Williams, Lotus e McLa­
ren. E senza dubbio sarà 
questa la speranza dei 
lOOmlla. 

Ecco li programma com­
pleto della «5 giorni» auto­
mobilistica imolese. Si Inizia 
oggi dalle 9 alle 15 con le pro­
ve della Coppa Italia di auto 
storiche. Dalle 15.30 alle 
19.30 prove libere di Formu­
la 3 e Renault Europa Cup. 
Domani dalle 15 alle 18.30 
prove libere di F3 e Renault 
Europa Cup. Venerdì dalle 10 
alle 13 prove libere di FI; dal­
le 13 alle 14 prove cronome­
trate di FI; dalle 15 alle 16 
prove cronometrate Renault 
Europa Cup; dalle 16.30 alle 
17.30 prove cronometrate di 
F3. Sabato stesso program­
ma di venerdì. Domenica, In­
fine, dalle 10.30 alle 11 
«warm up« di FI; alle 11.45 
partenza della gara Renault 
Europa Cup; alle 14.30 par­
tenza del Gran Premio di 
Formula 1. Alle 17 partenza 
della gara di F3. 

Walter Guagneli 

Record a Piazza 
di Siena: cavalli 

e cavalieri 
di 18 nazioni 

Agnelli junior 
in panchina 

punito dal giudice 
MILANO — In se-
rie «A» il giudice 
sportivo della Le­
ga nazionale cal­
cio ha squalificato 

questa settimana per due gior­
nate di gara il giocatore Pirac-
cini (Hari), e per una giornata: 
Benedetti (Avellino), Progna 
(Pisa), Bruscolotti (Napoli), 
Chierico e Carnevale (Udine­
se). Il dirigente della Juventus 
Edoardo Agnelli figlio del più 
noto Gianni, che domenica 
scorsa si era seduto in panchi­
na in occasione di Juventus-
Milan, è stato inibito a svolge­
re attività e a ricoprire cariche 
federali per una settimana, si­
no al 29 aprile: la motivazione 
parla di «indebita presenza in 
panchina durante il primo 
tempo della gara». In serie 
«lì", in riferimento alle partite 
di domenica 13 aprile (dome­
nica scorsa la «li» ha riposato), 
sono stati squalificati questi 
giocatori: per quattro giornate 
De Stcfanis (Perugia); per due 
giornate Sala (Cesena); per 
una giornata Bergamaschi e 
Venturi (Cagliari), Boccafrc-
sca (Monza), Jacobelli (Catan­
zaro), Lancìni (Bologna), 
Montorfano (Cremonese), Ni-
cotini (Vicenza) e Rondini (Pe­
rugia). 

Contratto in Lega 
Galli è del Milan 

Ma Terraneo? 
MILANO — Il Mi­
lan ha depositato 
ieri in Lega il con­
tratto relativo al­
l'ingaggio del por­

tiere della Fiorentina Giovan­
ni Galli. Ne ha dato annuncio 
la società rossonera. Adesso 
per il Milan si pone il proble­
ma del trasferimento di Ter­
raneo, che è ancora legato da 
contratto per un anno e che 
non è certo disposto a stare in 
panchina come secondo por­
tiere. 

Mantovani primo 
in Puglia 

Vuelta a sorpresa 
POLIGNANO A 
MARE (Bari) — 

B E L I S I Giovanni Manto-
| H M 1 V vani ha vinto allo 
^ «̂«̂ P»* sprint la prima 

tappa del Giro ciclistico di Pu­
glia, Lucera-Polignano a Mare 
di km 208, precedendo Stefano 
Allocchio e Domenico Cavallo. 
Mantovani ha anche conqui­
stato la maglia di leader della 
classifica generale. Il Giro di 
Spagna comincia con una sor­
presa: il prologo a cronometro 
a Palma di Majorca è stato 
vinto dal giovane francese 
Thierry Marie. Il ventitreen­
ne scudiero di Laurent Fi-
gnon ha dominato il lotto dei 
concorrenti pedalando a quasi 
cinquantuno chilometri di 
media. Fignon è giunto quin­
to, Kelly settimo. 

Risanamento 
calcio. Ieri 
primo atto 

ROMA — Piazza di Siena si 
annuncia con un record. Saran­
no infatti 18 le bandiere che 
quest'anno saliranno sui pen­
noni a Villa Borghese per se­
gnalare le partecipazioni al 
concorso ippico internazionale 
di Roma che prenderà il via il 
prossimo 29 aprile per conclu­
dersi il 4 maggio. Un autentico 
record sottolineato ieri dagli 
organizzatori che hanno pre­
sentato la tradizionale manife­
stazione equestre della prima­
vera romana. Monteranno in 
sella per saltare i variopinti 
ostacoli cavalieri e amazzoni di 
Argentina, Austria, Belgio, 
Brasile, Cile, Danimarca, Egit­
to, Francia, Gran Bretagna, 
Germania federale, Liechten­
stein, Olanda, Portogallo, Spa­
gna, Svezia, Svizzera, Venezue­
la e naturalmente dell'Italia. 
Per l'equitazione italiana sa­
ranno a piazza di Siena 17 cava­
lieri selezionati dai tecnici fe­
derali Raimondo D'Inzeo e 
Marcel Rozier e dalla responsa­
bile del settore Lalla Novo. Per 
la prima volta negli ultimi venti 
anqi la rappresentativa italiana 
sarà priva delle punte di dia­
mante che per anni hanno vin­
to in tutto il mondo, come i fra­
telli D'Inzeo e Mancinelli. Tra 
le novità del Csio 1986, alcuni 
degli sponsor, all'appoggio del­
la Regione Lazio e del Comune 
di Roma e al sostegno di quelli 
ormai tradizionali, si sono ag­
giunti quest'anno Automobu 
club d'Italia, The Glenlivet 
whisky e la Bmw. 

©ROMA — Prime 
atto concreto ieri 
mattina al Coni 
dei cento giorni di 
tregua, decretati 

per la Fedecalcio dal consiglio 
federale di venerdì scorso. 
Presieduta da Carrara, si è riu­
nita la commissione, che in 
tempi brevi dovrà presentare 
una integrazione al piano di 
risanamento del calcio da sot­
toporre al governo. Dalla riu­
nione non è emersa nessuna 
indiscrezione. Soltanto il pre­
sidente della Lega Matarrese 
ha detto qualche cosa: «Stia­
mo preparando un piano di 
garanzie, un piano che eviti la 
lievitazione dei costi e risani la 
situazione economica delle so­
cietà». Oggi nuovo incontro. 
AI tavolo con Carrara siederà 
l'intera commissione. Prima 
si svolgerà un improvvisato 
consiglio di Lega. 

Dieci ore 
in canoa 
sul lago 

©ROMA — Gennaro 
I Cirillo che è un ex 
' olimpionico della 
canoa si accinge 
ad una impresa 

pazzesca. Anzi molto faticosa. 
Domenica prossima nel lago 
di Castelgandolfo, nei pressi di 
Roma, Cirillo paiagherà per 
10 ore. È un tentativo per mi­
surare la resistenza di un atle­
ta. «Sponsor» il dipartimento 
di Fisiologia e Biomeccanica 
dell'Istituto di Scienza dello 
Sport diretto dal professor Dal 
Monte che durante la prova dì 
domenica effettuerà rileva­
menti sull'atleta per mezzo 
della sua «équipe* 


